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Una calda estate e una vivace ed intensa primavera piena 
di attività. 
 
Cari Soci, 
unito al Consiglio Direttivo e con grande soddisfazione esprimiamo un 
ringraziamento a tutti soci che hanno partecipato alle iniziative e 
soprattutto a tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione per 
mettendo di raggiungere i risultati conseguiti. 
 Non posso esimermi da elencarle per mettere tutti voi a conoscenza di 
quella che sono state le nostre attività. 
Abbiamo iniziato l’anno il 6 gennaio con la diretta della “BEFANA 
DELL’ASI” in collegamento, con molti Club Federati, dalla Casa di Pietro 
di Bombiana, dove abbiamo consegnato un contributo in denaro quale 
riconoscimento per il loro grande impegno nella cura dei ragazzi disabili. 
A fine gennaio ci siamo recati a Ginevra per visitare il CERN; all’andata 
abbiamo visitato il Museo Alfa di Arese  ed al ritorno il Museo dell’auto 
di Torino. 
Il 26 marzo sempre in diretta con i Club abbiamo festeggiato il MOTO 
DAY dal castello della Rocchetta di Riola. 
Nei giorni 29/30 aprile e 1°maggio si e’ svolta la nostra manifestazione a 
Calendario ASI “SS 64 PORRETTANA” che ha visto un nutrito e qualificato 
numero di partecipanti proventi da diverse parti d’Italia. 
 Il 16 aprile ci siamo recati all’aeroporto militare di Rivolto (UD)- sede del 
313° Gruppo Addestramento Acrobatico ”Frecce Tricolori” dove 
abbiamo avuto la possibilità di ammirare l’esercitazione in programma il 
giorno 17. A metà maggio eravamo presenti con un nostro stand ad ASI 
MOTOSHOW. 
Il mese di giugno ci ha visto protagonisti con due consueti appuntamenti 
quali il RADUNO DELLE CILIEGIE (durante il quale abbiamo visitato il 
Museo dell’Aceto   Balsamico Tradizionale di Spilamberto) ed il nostro 
evento del cuore quale è “PASSO PASSO A 4 RUOTE”. La novità di 
quest’anno e’ stata quella di creare una passeggiata idonea a tutti i soci 
che per svariati motivi non potevano partecipare alle altre; l’abbiamo 
denominata “NEI PARAGGI” ed ha riscosso un ottimo gradimento. 
A finire il mese il tradizionale RADUNO FUORISTRADA che con un 
percorso da dove osano le aquile. 
L’evento clou dei motociclisti, la Porretta Castelluccio svoltasi l’ultima 
domenica di agosto è ampiamente descritta dal nostro Segretario 
Marcello Brunini. 
Il 24 settembre abbiamo festeggiato la GIORNATA NAZIONALE DEL 
VEICOLO STORICO a Castiglion dei Pepoli proponendo come tema “Il 
mondo dei Rally”; abbiamo, inoltre, festeggiato il cinquantesimo 
compleanno della Lancia Stratos consegnando nel corso della diretta la 
targa oro ad un nostro socio possessore di questo gioiello.  
Invitiamo tutti a consultare il sito www.amsbagnidellaporretta.it dove 
troverete le notizie e le foto delle nostre iniziative. 

                                                                                       Il Presidente 
                                                                                  Maurizio Lenzi 

 
 

Porretta Castelluccio 2023 – 25° edizione 
 

L’ultima domenica di agosto è ormai per i porrettani un appuntamento 
fisso con il mondo dei motori, ed in particolare dei veicoli a due ruote: ci 

riferiamo alla Porretta-Castelluccio, la manifestazione regina organizzata 
dal Club A.M.S. Bagni della Porretta, giunta questo anno alla 25° 
edizione. Questo evento riesce infatti, oltre che richiamare un congruo 
numero di partecipanti e accompagnatori, a creare un forte interesse 
nella popolazione di Porretta e dei territori circostanti: anche in questa 
edizione la partecipazione di persone estranee alla kermesse 
motociclistica è stata veramente consistente, tanto da riempire 
all’inverosimile piazza Massarenti che ogni anno rappresenta il luogo di 
ritrovo. Si tratta di appassionati interessati al mondo delle due ruote, ai 
motori o semplicemente animati dalla curiosità che li porta a essere 
presenti, magari per vedere alcuni modelli di moto o ciclomotori, 
rigorosamente ultraventennali, che hanno posseduto o anche solo visto 
sfrecciare sulle strade durante la loro giovinezza. Effettivamente non 
possiamo dimenticare lo stretto legame che esiste tra Porretta Terme e 
i suoi abitanti, e il mondo delle due ruote; in un passato non troppo 
lontano questo mondo, rappresentato in loco dalla azienda D.E.M.M., ha 
fortemente contribuito al benessere del nostro paese, garantendo la 
piena occupazione non solo locale e fungendo da traino, grazie ad un 
corposo indotto, a tutta l’economia della nostra vallata.  

                                  Un momento del trasferimento 

Detto questo è facile comprendere come il “motorino”, prodotto non 
solo dalla azienda sopra citata, ma anche da altre realtà presenti nella 
Motor Valley abbia per molte persone e famiglie rappresentato il primo 
mezzo di circolazione motorizzato, capace di generare quel senso di 
libertà e di orgoglio di fare parte attiva di una società in forte espansione, 
questo nonostante la lontananza dalla città. Parlando con persone che 
hanno vissuto quegli anni non mancherà di ascoltare racconti di gite al 
mare o visite nelle città confinanti con il nostro territorio utilizzando il 
loro ciclomotore o la loro moto per i più fortunati, e dalle loro parole 
potremo facilmente comprendere come queste esperienze 
rappresentino per loro una importantissima conquista e un senso di 
partecipazione al progresso generato dal boom economico di quegli 
anni. Per quanto riguarda poi i partecipanti, non è raro vedere 
ultrasessantenni che si presentano alla partenza con il loro mezzo, 
magari acquistato direttamente in fabbrica oppure ereditato da parenti, 
mezzo che viene conservato con estrema cura, esposto con 
soddisfazione e di fatto utilizzato solo in questa occasione.  Inoltre da 
non dimenticare come a Porretta Terme sia presente, presso i locali 
messi gentilmente a disposizione da parte della proprietà della azienda, 

http://www.amsbagnidellaporretta.it/


il Museo Demm, allestito e sapientemente gestito dal Commissario 
Tecnico del nostro Club, Mosè Mazzini, e contenente tutti i modelli 
progettati e costruiti dal 1956 al 1982, comprendendo anche quelli 
relativi al settore agonistico che tante soddisfazioni ha regalato, 
incrementando di conseguenza il consenso della clientela, tanto da 
arrivare alla metà degli anni sessanta in cui diventa il quarto produttore 
italiano in termini di parco circolante. 

Tornando alla manifestazione anche questo anno ben 104 partecipanti 
hanno percorso gioiosamente i sei chilometri, su strada chiusa al traffico, 
che collegano Porretta Terme a Castelluccio, oltre che esporre le loro 
moto in quello che è diventato un museo a cielo aperto: a loro e ai loro 
accompagnatori va il nostro ringraziamento, esteso alle autorità locali e 
a tutti i volontari che come ogni anno si sono prodigati affinchè la 
manifestazione fosse possibile e si potesse svolgere in assoluta 
sicurezza.  Consapevoli che si può sempre migliorare vi aspettiamo 
numerosi anche il prossimo anno sperando di non deludere le vostre 
aspettative. 

   Marcello Brunini 

L’auto parla 
Io sono una A112 Aba rth 70 H P n ata nel 1979, qu i n ta di sette 

sorelle. Sono stata acq uista ta da una famiglia e ben presto ho 

dovuto abbandonare la mia vocazione sportiva per essere utile e 

fare servizio (così mi sono occu pata di portare i ragazzi a scuola, 

a nuoto, a basket) . 

Poi loro sono cresciuti e su di me hanno preso la patente e fatte 
le prime scorriba nde. 

Cinque anni fa, i n famiglia, sono arrivate altre auto più nuove 

e più belle; è stato ritenuto che per me fosse giunto il momento 

del d istacco e mi hanno messa i n vendita in un autosalone. 

Ben presto, anche qui, sono stata messa da parte, quasi 

nascosta , perché auto più moderne faceva no bella mostra, ed io, 

piccola cenerentola , non potevo e non dovevo avere pretese . 

Ma un giorno, all'im provviso, arriva lui, il mio principe azzurro; 

colpo di fulmine, sta cercando proprio me; paga subito il 

prezzo ri chiesto e mi porta via. Per strada mi rendo conto che 

l ui sa tutto di me, conosce tutti i  mini mi particolari ed i n un 

improvvisato test, saggia subito tutte le mie caratteristiche tecni 

che e mi fa fa re cose che non sapevo nemmeno io di poter fare 

con na tu ralezza: è evidente che il suo limite è superiore al mio. 

Si arriva a casa sua, e qui, altra piacevole sorpresa, non ci 
sono altre concorrenti, a parte un'auto normalissima: io ho 
ilposto migliore in garage. 
Comincia per me il periodo bellissi mo della mia ri nascita; lui 

interviene su tutto: motore,/ cambio, ca rrozzeria; conosco per la pri 

ma volta assetti, barre duomi, freni, cerchi in lega, gomme, ol ii 

e benzine speciali tutti i particolari rivisti e rinforzati. 

M i fa conoscere ca rrozzieri, meccanici, elettra uto e vengo a sapere 

che lui, con una  sua ex (A112 Abarth), ha vin to anche un 

ca m pionato di rallies nazionali con i colori di una prestigiosa   scuderia 

milanese degli anni 70-80. 

Mi prepa ra per gare dì regolarità, d ice l ui, ma lo fa con uno     spirito 

sportivo, con u na competenza e con una passione, che spero non 

si esauriscano mai. 

Mi vuole sempre più performante; non ho rivali nel suo cuore, 

ed io, da pa rte mia, cerco d i assecondarlo pi ù possi bile quando 

mi richiede prestazioni al lim ite. Siamo u na bella coppia. La storia 

pi ù recente: cinque anni sono passati con im mensa gioia; sono 

finita su giorna li e persino su locandi ne di  ga re. 

Mi ha tolto 30 anni; mi ha fatto conoscere quella giovi nezza 

sportiva che non avevo avuto e di cui tanto avevo sentito parlare. 

Lui è il mi o angelo custode. 

M i ha fatto vincere ca mpionati e tanti trofei: adesso ho u n 

ricchissimo ed   invidiabile palmares; sono ammirata e desidera 

ta, ma sarò per sempre sola mente sua e lui sarà sempre il mio 

unico appassionato driver: io l'amo, il mio d river! 

                                                                                 Angelo Nesti 
 

Raduno auto e moto "nei paraggi" 09 luglio 2023  

 

Domenica 9 luglio 2023, dopo il ritrovo presso il     parcheggio delle Terme 

di Porretta (Piazzale Martiri dèlle Foibe), abbiamo iniziato il nostro 

percorso, di circa 15 Km, passando per la Strada Statale 64 Porrettana, 

presso Ponte della Venturina. 

Distante appena 3 Km da Porretta Terme, è un paese di confine tra Emilia e 
Toscana. 
Attraversato il ponte sul Reno, poco oltre a sinistra, abbiamo 

proseguito sulla strada Provinciale. 

Dopo   circa      4 km   abbiamo   svoltato   sulla   strada provinciale    SP40. 
Abbiamo superato la frazione di Badi, nel comune di Castel di Casio. 

Per chi vorrà fare una sosta presso questa località, segnaliamo la fonte 

Perìo, già citata fin dal 1200 come febbrifuga. Nei pressi si trovano un 

castagno monumentale e l'oratorio di Sant11ario a Monte di. l 

castagno ha una circonferenza alla base di ben 11 metri e forse 1000 

anni d'età, ma cosa ancora più sorprendente una porta intagliata che si 

apre nel possente tronco. La piccola chiesa di Sant11ario, già 

possedimento di Matilde di Canossa, presenta una sola navata e 

un'abside romanica semicircolare, unica parte originaria dell'edificio 

rimasta intatta. 

La strada prosegue poi verso il Lago di Suviana. Abbiamo costeggiato il 

lago e il suo parco. Compreso nei comuni di Camugnano, Castel  di  Casio  e 

Castiglione dei Pepoli, il Parco Regionale dei Bacini di Suviana e del 

Brasimone, si estende nel settore centrale della montagna bolognese, 

intorno ai due ampi bacini realizzati a partire dai primi del Novecento a 

scopo idroelettrico. Boschi misti di querce, faggete e rimboschimenti 

di conifere rivestono quasi per intero i versanti e le arenarie dei 

principali rilievi nella parete occidentale della dorsale e a valle del 

bacino del Brasimone, formando lo spettacolare fronte dei Cinghi delle 

Mogne. 

Proseguendo, dopo poco più di 3 Km, troviamo la frazione di Bargi dove 
sorge Palazzo Comelli, prima tappa della nostra escursione. Sito nel 
borgo storico di Cà Melati, è l'elemento di spicco dell'antica frazione di 
Bargi ,    posta a monte del Lago di Suviana. 
La famiglia Comelli giunse a Bargi nel 1543 dopo il matrimonio tra 
Maria Melati e Anton Galeazzo Comelli. In  seguito a questa unione, Cà 
Melati    divenne Cà Comelli. 
Per generazioni i Comelli esercitarono come attività principale il 

notariato. Tra i rappresentanti di spicco della famiglia, ricordiamo 

Francesco (1744-1780), esperto di orologeria, tanto da essere 

nominato "Moderatore" dell'Orologio Pubblico di Bologna, quello che 

ancora oggi campeggia sulla Torre di Palazzo d'Accursio. A lui si 

riconducono la realizzazione della grande meridiana presente sul 

palazzo e dell'orologio solare della Torretta Bargi. 

Il Palazzo si articola attorno a suggestive corti interne, fiancheggiato 

dalla casa del custode, da stalle e fienili. 

All'interno del fabbricato principale, sono presenti sale per la 

consultazione dell'Archivio storico notarile della famiglia Comelli, sale 

espositive e spazi spesso utilizzate per conferenze. 

Elementi di particolare interesse sono la casa Museo, posta sul piano 

nobile, dove sono conservati mobili e suppelletti li originali dell'epoca e, 

come già detto, la grande meridiana o, più precisamente l'orologio 

solare che adorna la facciata del palazzo rivolta a Sud. 

Qui troviamo scolpito in bassorilievo, un sole dal volto arcigno, la cui 
espressione cambia al mutare 



della luce e quindi con il passare delle ore, e che avrerte colui che lo 
osserva che potrà rivelargli l’ora se  sereno, "Horas non numero, nisi 
serenas" (''Conto le ore solo se è sereno"); un monito che si trasforma in 
un augurio! 
Sulla facciata adiacente, è invece presente lo   stemma della famiglia 

Comelli che, non essendo di nobili origini, inventarono uno stemma 

nobiliare recante, probabilmente in assonanza con il loro nome, un 

cammello con tanto di palma. 

Presso Palazzo Comelli, troviamo anche l'esposizione "Museo Mattei", 

con mobili originali, documenti e materiale fotografico appartenenti al 

Conte Cesare Mattei. 

Al complesso appartiene anche il piccolo Oratorio di Santa Maria in 

Porcele, posto lungo la strada di accesso al borgo. 

Fiancheggiato da antiche piante di bosso e da una folta pineta, il borgo 

gode di una spettacolare vista sul lago di Suviana, cui fanno da sfondo le 

montagne dell'Appennino tosco-emiliano. 

Terminata la visita al Palazzo, siamo ripartiti percorrendo unalSina di 

chilometri, tornando prima verso il Lago di Suviana per poi prendere, 

una volta attraversata la diga, la strada Provinciale SP23, arrivando 

infine al Mulino Cati (a Ponte di Verzuno nel comune di Camugnano). 

Dopo uno squisito e conviviale pranzo all'aria aperta presso la Locanda 

del Mulino a base di prodotti tipici locali (tra cui pasta fresca fatta in casa 

e tigelle), la nostra visita è proseguita con l'esposizione allestita sempre 

nel complesso del Mulino dal Gruppo Studi Cesare Mattei e dedicata 

all'Elettromeopati a che contiene strumenti, manoscritti, libri, fluidi e 
granuli originali. 

Abbiamo infine visitato il Mulino abilmente restaurato e restituito alla 

curiosità di chi, come me, non ne aveva mai visto uno in precedenza. Il 

nucleo originario del Mulino Cati risale al XVII secolo. 

La macinazione aweniva al piano terra, grazie a 4 ruote movimentate 

da un sistema di pale orizzontali in legno. Alla fine degli anni '30, 

l'antico sistema a caduta dell'acqua, fu sostituito da un impianto a 

turbina idraulica e le macine furono spostate al piano superiore. 

Particolarità del mulino, è la presenza di un impianto automatizzato di 

lavorazione del grano, che opera dalla pulizia iniziale dei chicchi alla 

vagliatura finale della farina. 

Una giornata alla scoperta delle bellezze e dell'appennino bolognese,  

senza andare molto lontano, ma "nei paraggi"... 

Stangolini Diego 

Milano -Taranto 

                                                      Disegno di Matitazza 
 

La “Milano – Taranto” era una corsa su strada sul percorso Milano -
Bologna – Roma- Napoli -Foggia -Bari – Taranto, riservata a moto e 
motocarrozzette. La prima edizione si svolse il 2 maggio 1937 e ripetuta 
fino al 1940; dopo il periodo bellico riprese nel 1950 e l’ultima edizione 
fu nel 1956.  

Dopo la tragedia, avvenuta il 12 maggio 1957 nel corso della Mille Miglia 
automobilistica a Guidizzolo di Mantova, nella quale perirono 
l’equipaggio De Portago – Nelson su Ferrari e dieci spettatori, le corse 
automobilistiche e motociclistiche su strada vennero abolite, 
decretando anche l’annullamento della XII edizione della Milano-
Taranto già in calendario per il 23 giugno 1957. 
Per volontà di un grande appassionato di motociclismo storico, il 
perugino Franco Sabatini, dal 1987 ad oggi ogni anno si disputa la 
rievocazione storica di questa gara. 
Il nostro Club A.M.S. Bagni della Porretta in diverse di queste 
manifestazioni ha fattivamente fornito la sua collaborazione e anche 
questo anno, nella giornata di martedì 4 luglio, a Porretta Terme è 
transitata la carovana della Milano Taranto. Si sono presentati per il 
controllo orario oltre 150 splendidi esemplari di moto d’epoca. 
Graditissima la sosta per il ristoro organizzato dal nostro Club assieme 
alla locale Proloco, a base di prodotti locali gustati e apprezzati dai 
partecipanti all’ombra del palazzo storico che ospita la sede del nostro 
Club. Si sono presentate moto di moltissime nazionalità, in testa svizzeri 
seguiti da tedeschi, francesi, belgi, olandesi, del Liechtenstein e inglesi, 
americani, australiani e ovviamente una nutrita partecipazione di nostri 
connazionali. Importante la Quota Rosa, a cominciare dalla passeggera 
91enne di un sidecar.  Per alcune ore Piazza della Libertà si è trasformata 
in un museo a cielo aperto esponendo moto di estrema bellezza ed 
interesse storico. 

 

Sauro Stefanelli 
 

Buon compleanno Fiat 1600 S  

Al Salone di Ginevra del 1963 la Fiat rinnova, o meglio perfeziona la sua 
produzione delle Cabriolet Pininfarina. Scompare la “1200” e nasce la 
“1500” equipaggiata con lo stesso motore della berlina e viene 
presentata una una nuova 1600 S, sempre equipaggiata con il motore 
bialbero di derivazione O.S.C.A. e con il frontale completamente 
rinnovato dalla nuova sigla FIAT e dalla presenza dei doppi fari 
anteriori. 
La 1600 S, come il modello nato l’anno precedente, era dotata di freni a 
disco sulle quattro ruote, pneumatici di quindici pollici e freni 
servoassistiti. Il motore da 100 cv dotato di due carburatori a doppio 
corpo permetteva all’auto di raggiungere i 175 km/h. 

 
Manifesto del lancio 



 

  Giornata Nazionale del Veicolo d’Epoca 
Quando, durante la stesura del calendario manifestazioni 2023, Gianluca 
Mascagni lanciò l’idea di festeggiare il cinquantesimo compleanno della 
Lancia Stratos dedicando la Giornata Nazionale del Veicolo d’epoca al 
mondo dei Rally, restai galvanizzato della bellissima iniziativa. Infatti il 
tema mi toccava da vicino in quanto, da giovane appassionato, con i 
Fratelli Cassarini di Castiglion dei Pepoli collaborai all’organizzazione dei 
primi R.A.A.B (Rally Alto Appennino Bolognese). Subito, per creare 
l’aspettativa dell’evento, decidemmo di stampare il buono 
manifestazioni da 25 euro con una foto della Stratos di Cola-Radaelli, 
porgendo un tributo al prestigioso modello. 
 

Il giorno 24 settembre siamo finalmente giunti alla giornata che si e’ 
svolta con una altissima partecipazioni di soci; a Castiglion dei Pepoli , in 
piazza del Mercato, è stato allestito uno scenario in tema con molte auto 
da competizione e  furgone assistenza con rimorchio dell’epoca . 
Non poteva mancare posta sotto il nostro Portale lei ….la  Regina: la 
Lancia Stratos del Socio Giovanni Zaccanti al quale durante la diretta ASI  
e’ stata consegnata la TARGA ORO (conseguita dopo una seduta speciale 
di omologazione). 
Durante l’incontro, nel locale cinema-teatro, alcuni protagonisti di quegli 
anni hanno intrattenuto un numeroso pubblico con racconti e aneddoti 
di quella che fu l’epopea del R.A.A.B. 
La giornata è terminata con un ottimo pranzo conviviale presso il 
Ristorante “Tre Pini” 
 
 

 
Un sincero ringraziamento va a Gianluca che, in modo ineccepibile, ha 
ideato, organizzato e condotto la Manifestazione.  

Maurizio Lenzi 

 

AUTO MOTO D’EPOCA A BOLOGNA …………. 
 
La quarantesima edizione di Auto e Moto d’Epoca, in programma dal 26 
al 29 Ottobre 2023 sarà presente presso il quartiere fieristico di Bologna. 
Una Fiera che di fatto avrà dimensioni doppie rispetto alle 39 precedenti 
edizioni, svoltesi a Padova, e ancor più internazionale con la presenza di 
nuove importanti realtà estere. La novità, nonchè importante elemento 
di sviluppo del Salone, sarà l’area dedicata al settore motociclistico, nel 
padiglione 21. Per la prima volta i nostri visitatori potranno anche 
ammirare e conoscere la storia di mezzi unici a due ruote e scoprire un 
comparto ricco di eccellenze nel mondo del restauro e collezionismo. 
Inoltre l’intero padiglione 16 sarà dedicato ai ricambi auto e moto. 
Il Club AMS Bagni della Porretta sarà presente al padiglione 25 corsia B 
nella splendida cornice di ASI VILLAGE dove i Club Federati 
interpreteranno un tema dal Titolo “ORGOGLIO ITALIANO”. 
Saremo presenti anche al padiglione 21 dove il nostro Mosè Mazzini 
esporrà alcuni pezzi del Museo Demm. 
Aspettiamo Soci e Amici ai nostri stand per vivere assieme la “NOSTRA  
PASSIONE”.  

 

https://autoemotodepoca.com/

